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Siamo invitati in ogni celebrazione eucaristica, ad accostarci al banchetto 
imbandito da Cristo. Il banchetto è simbolo di accoglienza, di ospitalità, di intimità 
e di comunione. Dio prepara a noi una mensa nella quale si fa segno concreto di 
presenza reale e vivificante. A questa mensa, che è l’Eucaristia, invita i suoi figli a 
stare con lui, a cibarsi di lui, a crescere nel suo amore. Se la Chiesa celebra 
l’Eucaristia, l’Eucaristia fa la Chiesa: rafforza i vincoli di unità, di fraternità e lo 
spirito di servizio che deve costantemente animarla. 

 

 

RITI DI INTRODUZIONE 
C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.                                 A. Amen 

 

C. Il Signore, che guida i nostri cuori all’amore e alla pazienza di Cristo, sia con tutti voi. 

A. E con il tuo spirito. 
 

ATTO PENITENZIALE 

C. A Cristo, Pane per la nostra vita, chiediamo perdono dei nostri peccati e delle nostre infedeltà. 

Domandiamoci quanta nostalgia abbiamo di lui, quale bisogno sentiamo del cibo della sua parola e 

del suo Corpo.  

(Breve pausa di silenzio) 
 

C.   Signore, tu sei l’unico pane di vita capace di comuni carci la vera vita, Kýrie, eléison. 

A.   Kýrie, eléison. 

C.    Cristo, Sapienza del Padre che ci inviti al banchetto preparato per noi, Christe, eléison. 

A.   Christe, eléison. 

C.    Signore, che ti offri in cibo di comunione per restare con noi, Kýrie, eléison. 

A.   Kýrie, eléison. 

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.                                         
A:  Amen. 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli  

e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i 

peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu 

che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 

nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 
 

C. O Dio, che sostieni il tuo popolo con il pane della sapienza e in Cristo tuo Figlio lo nutri con il 

vero cibo, donaci l’intelligenza del cuore perché, camminando sulle vie della salvezza, possiamo 

vivere per te, unico nostro bene. Per il nostro Signore Gesù Cristo….                     A: Amen 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA Pro 9,1-6 
 

Dal libro dei Proverbi 

La sapienza si è costruita la sua casa, ha intagliato le sue sette colonne. Ha ucciso il suo bestiame, 

ha preparato il suo vino e ha imbandito la sua tavola. Ha mandato le sue ancelle a proclamare sui 

punti più alti della città: «Chi è inesperto venga qui!». A chi è privo di senno ella dice: «Venite, 

mangiate il mio pane, bevete il vino che io ho preparato. Abbandonate l’inesperienza e 

vivrete,andate diritti per la via dell’intelligenza». 

Parola di Dio                                                                                            A.: Rendiamo grazie a Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE: Dal Salmo 33  
 

R. Gustate e vedete com’è buono il Signore. 
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode. 

Io mi glorio nel Signore: i poveri ascoltino e si rallegrino. R/. 
 

Magnificate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome.  

Ho cercato il Signore: mi ha risposto e da ogni mia paura mi ha liberato. R/. 
 

Guardate a lui e sarete raggianti, i vostri volti non dovranno arrossire. 

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, o salva da tutte le sue angosce. R/. 
 

L’angelo del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono, e li libera.  

Gustate e vedete com’è buono il Signore; beato l’uomo che in lui si rifugia. R/. 
 

SECONDA LETTURA Ef 5,15-202 
 

 Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 

Fratelli, fate molta attenzione al vostro modo di vivere, comportandovi non da stolti ma da saggi, 

facendo buon uso del tempo, perché i giorni sono cattivi. Non siate perciò sconsiderati, ma sappiate 

comprendere qual è la volontà del Signore.  

E non ubriacatevi di vino, che fa perdere il controllo di sé; siate invece ricolmi dello Spirito, 

intrattenendovi fra voi con salmi, inni, canti ispirati, cantando e inneggiando al Signore con il vostro 

cuore, rendendo continuamente grazie per ogni cosa a Dio Padre, nel nome del Signore nostro Gesù 

Cristo. 

Parola di Dio                                                                      A.: Rendiamo grazie a Dio 
 

CANTO AL VANGELO 
 

R. Alleluia, alleluia. 

Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue, dice il Signore, rimane in me e io in lui. 

R. Alleluia. 
 

VANGELO  Gv 6,51-58 
 

Dal vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di 

questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». Allora i 

Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da 

mangiare?».  

Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non 

bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la 

vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue 

vera bevanda.  
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Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, 

ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me.  

Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi 

mangia questo pane vivrà in eterno». 

Parola del Signore                                                                             A.: Lode a te o Cristo 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e 
per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 
cielo, siede alla destra del Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

C. Fratelli e sorelle, il Signore Gesù ci chiama e ci raduna al suo altare per condividere il pane della 

vita. Su quella stessa mensa deponiamo anche le nostre suppliche. 
 

Lettore: Preghiamo insieme e diciamo: Pane della vita, ascoltaci. 
 

1. Signore Gesù, donaci di riconoscere la Chiesa come la casa in cui riunirci ed accogliere la tua 

carne e il tuo sangue come cibo e bevanda di vita eterna, preghiamo. 
 

2. Signore Gesù, concedi ai sacerdoti di accompagnare il popolo cristiano a riconoscerti e riceverti 

nell’Eucaristia con fede semplice e certa, preghiamo.   
 

3. Signore Gesù, conduci ogni popolo a godere del bene della vita, della pace e della giustizia; 

sostieni coloro che si impegnano nella risoluzione dei conflitti che ancora oggi devastano il 

mondo, preghiamo.  
 

4. Signore Gesù, su invito di san Paolo, ti domandiamo di poter fare buon uso del tempo anche in 

vacanza, cercando ciò che fa lieto il cuore e rende sana la vita, preghiamo. 
 

C. O Signore, concedi a noi e a tutti i nostri fratelli cristiani di accogliere il dono del tuo corpo e del 

tuo sangue in questa celebrazione eucaristica. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   

A:  Amen. 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, o Signore, i nostri doni nei quali si compie il mirabile scambio tra la nostra povertà e la tua 

grandezza, perché, offrendoti il pane e il vino che ci hai dato, possiamo ricevere te stesso. Per Cristo 

nostro Signore.                                                                  A:  Amen. 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti partecipi della vita del Cristo, trasformaci a immagine 

del tuo Figlio, perché diventiamo coeredi della sua gloria nel cielo. Per Cristo nostro Signore.                                                       

A:  Amen. 
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Si perde... si vince. 
 

Certo, tutti abbiamo bisogno di denaro per vivere, ma il 

peccato  consiste  nel vivere per il denaro. Quando ci si 

consacra tutti al vitello d'oro, 

si finisce col perdere la propria anima. 

Si ottiene invece la pace del cuore, 

quando invece si lascia emergere la fame: fame di Pane per 

il cammino, fame del Totalmente Altro. 

 

Sono diventati matti 
 

Ve ne ricordate? È passato solo un anno... 

Ci sembrava di essere ritornati al tempo in 

cui il popolo d'Israele nel deserto aveva anch'esso smarrito il buon 

senso. 

Tutto l'oro e l'argento erano serviti per fare un vitello d'oro e si 

danzava di gioia attorno all'idolo. Fatti accaduti alcune miglia di 

anni fa! 

Ma anche oggi si presenta stessa storia. 

La stessa follia e, come sempre, è sempre il popolo a farne le spese. 

I grandi guru del vitello d'oro hanno messo tutto al sicuro nella loro banca. 

I piccoli,  invece, vivacchiano con seicento euro al mese,  se  non di 

meno.. .Sopravvivono. 

I saggi che dicevano: 'Attenti, sta per esplodere tutto il sistema" 

venivano trattati da Cassandre dai grandi sacerdoti della "finanza creativa". 

La Bibbia ci dice: "Se mancate di saggezza, venite a me". 

Abbandonate la vostra follia, e vivrete. Era ieri, direte. Oggi non siamo più saggi? 

Dio vuole che finisca il più presto possibile il tempo dei folli 

e che la sapienza di Dio venga ad abitare nelle nostre città. 
 

 

vita dell’unità pastorale 

GIORNI FERIALI 
 

CERVINO: Ore 19.00 
 

MESSERCOLA: Ore 8.00 
 

FORCHIA: Ore 19.00 
 

DOMENICA E FESTIVI   
 

    

CERVINO: Ore 8.00 – Ore 11.00    
 

MESSERCOLA: Ore 7.30 – Ore 9.30 – Ore 19.00 
 

FORCHIA: Ore 11.30 
 

 


